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Fi'a lo più iii?e'aoolan>azioni, sabato 
nello storico «filone dei Notan, ' nella' 
capitale della vqrdo Uoibria,, roo.vUm-
berlo, Oaratti TsnWa proclamato — oan 
guasl plebiscitaria rotazione r" presi­
dente dell'.Uoione Magistrale Nazìunale. 

.1. maostrl italiani sentono i nuovi 
tempi. Tagliano migliorare, vogliono ri­
vendicare i diritti della .lonola e sanno 
che un . «aoaru ministeriale, non può 
es^eve cer,tamei)te un abile e.aoraggioso 
condottiero I 

.' " ' • * " ' '.' 
a padre nostro, l'on. Gredaro ~ il 

Otti nome solo suscita ubi cuori dèi 
niMetri un, tumulto di afflitti.y ai con-
gòaava ^all'assemblea con Tr'aso ruvida 
ma riboooante - tlffetto': Oli oiìobi ei 
empivano di lagrime ai presenti al pen­
siero di non averlo più ({ùale' capo a-
mato, di non sentire più la sua voce 
rotónda di lombardo puro sangue -, voce 
ctie è lin poema di ruvidezza, di im-
perioiitJi, di dolcézza e di bontà. 

Ma'poi il sorriso tornavi sulle lab-, 
bra di' tutti : Il véneriito uomo non ai 
bodgadaVB per sempre ; si ritirava per 
rì{io(|Bré, ' per attendere ai suoi studi,: 
per éooesdo 'di delicatezza, perchè in­
somma'nel suo testone di montanaro' 
coti aveva deciso. E quel testone non 
BbagliÀ mail,,. 

Perù — la "sua voce qui'era più 
violenta e più dnra del solito — ri-' 
volgendosi ai presenti con un gesto 
finale conclndova: «Non dovete cre­
dere l'di, .avermi oaooiatfl via, no, no: 
iq ;vt sarò sempre jfra.ì piedi t... », . 

Lo capevamo: prijsi nell'ingranaggio 
di una quniia giusta e santa, dopo quat­
tro, anni- di.lavoro indefesso'e amoroso' 
non si pub tutto d'un.tratto, abbando­
nare il campo, troppo sangue e cervello 
mettiamo , iiell$> lotte, .troppo,,,di noi 
stéssi 'abbàndpmamo quotidianamente, e 

' aòi'siàmo'j^er sempre sclìiftvi dell'ideale 
' ohe tanfo m sedusse. 

' .Luigi Uredaro 'sarà sempre nqstro! 

. , . ' .[I i, ! « , ' • - < ' .1 i 

. ,lNqi. Ccinlani, nella .{estft delta riu-
saita —[.trionfa della .corrente demo-
orti-tica magistrale', dai socialisti. ai. 
radicali.— trepidavamo sabato.: stiorso. 

.-/frepldayamo ,.̂ 1 pensiero che un 
oqmprovincialeinostro, un valoroso a 

. torte ,pampione.;.della democrazia, ore-. 

. ditqra un. gra,ve ; compito da nn uomo 
tanto illustre. 

Trepidavamo, pensando ohe ò una-
darit prova il. suocja^ere a Luigi Ore-
darò ^i |Che' bisogna ayeré intelletto,; 
cnpre'^'attivitii superiori por accettare 
il' confrónto, cqi forte .'ciie si riposa'. 

'' tl'qu. Caratti .'sî prìt rond'ersi .dégno 
dell'aspettati'va? Sàprit riuscire,non solo 
óoiiiinuiftore dell'opera di Crédàro ma 
un'geniale' innotatóre nei campo ma-
giitràlfl?' ,, ' 

" Qosl'il pensiero nostro. E vedevamo 
. ,l(i' stampa politica e scolàstica,, vigile,' 

'prò'àtti s ia'esorabils nella critica d 
nell'attacco: v.edcyamo lo numorose, 
infinite'' sezioni ' dell'ljniqrie iii attesa 
dell'opera dei Presidente pe'r analizzare, 
spezzate, sviscerare ogni suo atto; le 
migliaia-e .migliaia' di maestri italiani 

. .sparai; ovunque, dal monte .si piano, 
. 44|.¥ Blu lontane e imiterò -borgate alle 
-splfindide e,rumorose città,j intelletti e 
^ mtint) pronti alì'.eaame>- alla ..oritlca.,.'. 
a,iri|i9Qntetttabiliti),' \ 
,.i-sP$f oî <ì(toì.t)7epidavamo, per ciò solo, 

a te, pur taccaro nuovi e migliori de­
stini », 

ENRIOO FOUNASOTTO 

PS; lori,.noi Friuli il prof,Sotto lan­
ciava l'idoa di una ria'nione a Gomooa 
per festeggiare il nuovo Presidente del­
l'Unione, 

Faccio osservare all'amico che il 9 
ottobre p. v,<. in-Udine terremo il Con­
gresso Provinciale Magistrale per di-
Boutoru dei temi importanti e per fé-
e.teggiaro anche il 10° anniversario di 
vita del nostro Sodalizio. 

Quale migliore occasiono per avere 
fra noi il Presidente? , i , ',-

'Dunque, n Udine dometiiiiA.'d^Àitobrel 
E. F. 

La Énifl?.. 

L'"Avanti,, e i democratici 
li'Avanlil a proposito del contegno 

lieìi'Adrialtco di fronte ai recotiti fatti, 
Borivo.oho 'fecohio.,0 Fradoletto. nqn! 
si ji8,tinguono più dai moderati. 
- « E' il bloacq borghese — dice — 

che si forma contro il partito socialista. 
Minacciati nei loro interessi di citiso, 
i domocratioi si .coofapdonor.coij, con­
servatori. Meglio cosll In tal modo si! 
abbrevia il periodo dello mistificazioni 
democratiche ed' il proletariato H quale 
sìa il sub cammino», 

* * 
Ed ecco come le improntitudini degli-

Uomini di poca fede si prestano alle 
toSi rivoluzionarie,.,, con quale bel van'< 
taggio per la pace e ;1 prograsso di 
tutte la «lassi sociali, ognuno vede ed 
intende 1 

Senouchè; anoha ì'Atia>ìtil corre 
troppo, A.dagÌ3, con le induzioni estreme !' 
Adagio con l'affermare ri democratici», 
le < mistificazioni democratiche » ! 

Per ' due o tre uomini di ,debole e' 
scarsa, fede, che vacillano al primo 
moto di onde e al primo soffiar di 
vento, non Vìen'méno-lB compagine' 
delle anime schiette 'è'forti nel pon-
siero e nel proposito della liberth ê  
della g i u s t i z i a ! . . . . . . ' , 
- Anzi, mercè queste logiche elimina­
zioni, questa - compagine rimano pia. 
sana e più, gagliarda, ritemprata alia 
prova I ' ' • (e >n) \ 

• ,Ma poliqUaodo l'on. Caratti cominciò 
a parlare ringraziando, la ragiono ebbe 

-.,>,U?.9P.Ciai.Wf«A-̂ ?v.I .njaostci. italiani pote­
vano rassicurarsi: il loro destino era-

' affidato in buone mani. A Credaro sue 
' cedeva un altro Credaro negli effetti, 

sebbene differente nói modi. 
Alla tenacia valtellinese succedeva 

la tenacia friulana; alla voce rude e 
affettuosamente gro.sss, sottentrava la 
la'parola - dolce, chiara, limpida, ma 

"'dritta e'sicura, 
-A un intelletto forte, un altro intei-

: lètto' temprato agli stgdi e alle lotte 
' feconde della civiltà faceva seguito 
•' ' Imaéstri italiani non potevano tro 

'Vare un miglior suécossore al' vene-
'-'rato-Credaro; la divisa «né ?ervi né 
:-ribelli» rfra affidata a chi non lo smon-
> ' tirh 'mal ò- al caso indosserà quella più 

' recisa': « Non servi ma ribelli quando 
decorra ». 

"All'pn. Caratti vadano oggi — giorno 
di'festa •^, le congratulazioni dei mae-

• stri.' friulani' tutti, e di quelli! stretti 
' ' nql vin'colb dell'Associazione Magistrale 
'''Friulani suol coh's'oo.i, in special modo. 

-E ,àon.,!a',9'òngratulaz.iqhi, un aiigurio: 
jpossà egli' fra -duo anni, ricon^egn|kndo 
là bandiera al' vecchio presideuto, dire 
con voce balda e Aera : « Ho lavorato, 
ho. vinto, Jio fiittfi il mio dovere Ora 

L'Ufficio delJavopo 
Gli scioperi del moso d'agosto 

Nel mese di agosto giunse all'Ufflaio 
del lavoro, a Roma notizia di 'ZQ §cio-, 
'p'èri - cominciati nel ma'se-stasa'ó.'À 18 
di questi'scioperi parteciparono' circa' 
l3'825' opói-ai. ' ;' • \ 

Dei SO scioperi iniziati nel mese di 
agosto, i ebbero luogo neil'agi'icoltura, 
4 n^lle industrie, tessili, 8 nelle indù-] 
strie metallùrgiche, % uell'industi;i4 
edilizie, ,2 nell'in'dastri»','della, esorta,' (i 
uno' per ciascuu'a;derie',segueuti,iu4ji-! 
strie:_ lavorazione delie pietre, lavo, 

-razione, delle, solfare, lavorazione det 
vestiario, industria alimeutari>, industria 
dei' trasponi» 

' Di questi scioperi 9 furono dovati a 
rsj^ioni di salario, 3 a manifestaiion} 
di' solidarietà, 3 a questioni di patti 
'coloni'il, 2 a interpretazione ed appli) 
ca'iiione di regolamenti e 3 a ragioni 
vàrie. ; 

All'ufficio del lavoro giunse inoltro, 
durante il mese di agosto, notizia del­
l'esito di 31 scioperi. Di questi 14 fn-

. r^onq..Jjyor^y.oli. .qgU, .^iop.evftnti ; 11 
contrari; in 6 oasi si diede luogo ,ad 
nn oomponimonto. ' ' 

L'Ufficio del jSLVoro ebbe, infine, no-
tìzio di 27 , scioperi ' iniziati nei mesi 
precedenti, del quali 8 con 1145 operaii 
scioperanti contmaaiona a svolgersi nel 
mese di agosto ,e 11 con 1663 operai 
scioperanti furono iniziali nel mese di 
luglio, ma segnalati all'Ufficio del la­
voro dopo il 1 agosto. 

Saremo cm-iosì di voliere — commenta il 
«Oiornalo di Bologna» — come rUIftoio 
do! lavoro distinguotil gli soioperi ohe aoijo 
avvounti nella'settimana scorsa, e oioò sa 
farà un tentativo di aiialìsi o si limiterà 
alla solita registra/àoue da ufficio, di -̂
nagrafe. ' , - ;, 

Snl disastro ferroviario di Ferrara" 
U n ' i n t e p p e l l a n x a 

L'on. Melli ha inviato alla ^residen^a 
della Camera la Hegaante iutérpeilanza: 
« Io sbttosomto chiedo di intorr'ògaro 
il ministro dai lavoi'i pubblici' intorno 
al gravissimo' disastro ferroviario avve­
nuto la notte del 30 sotto[n|>re da Do 
fogna a Ferrara onde sieno na'i!o le cause 
e fissate le ' responaobilità », 

L'amico mio Antonio liieppi nell'ul­
timo numero del Friuli operaio (or­
gano della Federazione Friulana fra 
le Società di mutuo soccorso) dimostra 
con evidenza come siano insufficienti i 
mezzi escogitati dal Qloveruo mercè 
la leggo Orlando per combattere l'anal­
fabetismo, mezzi cqnslsteuti nella institu-
zione di 3 mila acuolo serali per gli 
adulti, le quali basteranno appena — 
se pure basteranno —̂  per le provinole 
dell'Italia meridionale' ed insulare nelle 
quali là percentuale I degli analfabeti 
sale ad una cifra da far arrossire dalla 
vergogna. 

Sono pienamente d'accordo col Elieppi 
noi riconoscere insufficienti tali mezzi; 
ma una consideraz:one più melanconica 
mi sorge .jn proposito nella men(e : 

;tl(ig^p;pu('p i 'IpMjiftQàn^Kèt-i («fero 
alimentati cosi da bastare alla bisogóa 
(sarebbe già un bai "sogno, vi pare?) 
potreko noi riprometterci il risultato 
a ciii tendiamo? la scomparsa dell'a 
naifabetismo? iùt penso ohe l'Italia è 
per eecenzttxil^ hel paese dove si può 
ripetere ; le leggi son ma chi pun mano 
ad.elle ? B, so prima d'ora e fino ad 
ora alla legge sull'Istruzione obbliga­
toria' pur e'stendontonsi'solo fiio al nono 
0, al più, ai decimo anno, d'età, sfug­
girono l fanciulli, con quanta maggiore 
indifferenza non ìsfuggiranno oggidì gli 
adulti, laggiù specialmente, dove la ca­
morra e la maffia trovano modo di sot­
trarsi a ben altre leggi? Adopererete 
i carabinieri por mandar a scuola gli 
analfabei;l'? • 0- -mandc^rete', .laggiù un 
naofo Bava liaccaris s far du pedagogo 
a suon di cannonate?.. 

A me sembra sia proprio il caso non 
tanto di' occuparci dell'analfabetismo 
presente, quanto di volgere jbene tutta 
la no3{n»'i8ittil^i!onéVl2ttitt£%.&astra at­
tività a che lo' generazioni future van­
gano su il più possibile immuni d'ella 
piaga vergognosa. Il presente passa pre­
sto — mi pare osservasse il prof.'G, 
Mazzoni allorquando usci il progetto 
Orlando, divenuto-poi leggo dello Stato 
il 4 luglio scorso — il |^resente passa 
presto; preoccupiamoci dell'avvenire. 
Io, per me, drodo poco meo che una 
utopia le speranze nella scomparsa dei-
l'aiialfabetismo presente, specie noi sol 
ali promiediimeni,l.pTiAo il Governo in­
tende acciagervisi. Gli analfabeti dai 
28 anni in giù sono nati dopo la pro-
claraaz'iono delia legge .15 |u>;lio 1877 
aull'iatruzione obbligatovi-» e sono tali 
a dispetto di quella logge, e non c'è 
da sperare nella sciimparsa di loro, (ac­
coro e mente del bello italo regno — 
so non alla loro scomparsa dalla società. 
Pensiamo all'avvenire. 

IS .la, nuova. ,|eggQ, ,i)ro,TT.9|Ì!?, ella a 
sutflcilinza' d'''ché lif-dólorosotoria non 
abbia a continuare? 

Come si ottempererà all'obbligo del­
l'istruzione esteso al dodicesimo anno 
d'età? Quest'obbligo e l'obbligo di fre­
quentare la scuola suporioro'esteso a 
tutti là dove il corso superiore è in-
stituito, portano 'seco evidentemente un 
considerevole aumento della scolaresca 
0 qu^sto^a sita -voltà'reclam'a nn cor 
rispondente aumento di souolS e' di''in 
segnanti Tutto ciò è evidente: ma... e 
i mezzi? A questi non pensa la legge 
nuova; e gli otto milioni''stanziati in 
più sui blanoio delia pubblica istru­
zione e col quali si pretenderebbe re­
dimere dall'ignoranza 11 pdpulo italiano 
sono la goccia che vorrebbe inaffiara 
il deserto. 

Ad ogni modo, come sarà osservata 
questa nuova legge? L'insegnamento del 
passato, ci lascia- trarre poco buouU au-
spicf per l'avvonire- Ecco; la legge sul-
ristruzione obbligatoria vige presso di 
i:oi da 27 anni, e chiunque abbia vo­
luto 0 voglia, ha contravvenuto o con­
travviene impunemente. 

Una disposizione di leggo per cui ad 
un insegnante non si possa affidare una 
scolaresca di oltre '70 alunni, non é di 
ieri; eppure ancho nel Friuli nostro, 
ohe in tatto d'istruzione elementare non' 
si trova oerlamonto alla coda dolla'altre 
regioni italiane, v'hanno non ,poaha 
scuole di 120, 130, 140 od anchi) più 
alunni affidati ad un solo insegnante. 
C'è una legge sul l'tvoro dei fatìciulli 
e ognuno sa com'è osservata: date un 
po' uno sguardo al quadro desolante 
che ce ne fa l'amico Angelo Matiz in 
un articolo snl « Friuli operaio » suc­
citato. 

SI : in' Italia, anche per l'istruzione 
elementare, le feggi^ son, ma ... si vede 
pròprio ohe le soft scritto in carta. 
Quella degli antichi Komani erano scritto 
su tavole di, 'rame, e allora si 'videro 
padri, in omaggio a quelle,'..mandar a 
morte i propri figli ;(1) oggi','in barba 
allo leggi si vedono 1 Fucci moderni, i 
ladri di..,, grosso Calibro portar,o libe. 
ram-'intij a spuiso la pancia nitida e 

l'inalila viltà -su cui ciondolando brìi 
lano lo decorazioni, te commende e ma­
gari il gran oolUro. L îggl, regolamenti, 
programmi ed istruzioni sono armi in­
sufficienti contro l'analfabetismo. Ben 
altro ci vuole! 

Aumentate a sufficienza 11 numero 
delle scuole e degli insegnanti; esìgete 
piire da' rqtmsti'itr&'istUW&^-pii^!' com­
pieta e speoialmenle più pratica di 
quelle che non dicono .oggi la scuola 
normali ; restituiteli poi — non preten­
diamo profumatamente, ma con decorsa 
equità; favoritele isUtuzioni sussidiarie 
della scuola (rflfdz'toa-^;''i'fcreatorìo, bl 
blioteche scolastiche, eoe); pilócurate 
la maggior diffusione possibile, pur anco 
ne' comuni rurali, di quello presoòlà 
stiqhe ; esigete una rigorosa osservanza 
dell'obbligo scolastico ed avrete risolta 
la questione della scuola e la vittoria 
sull'analfabetismo ^'arriderà; se no..,, 
no, come diceva Mazzini E per effettuar 
tutto ciò occorrono' non già istruzioni 
a programmi, de' quali non sa che farne 
il buono insegnante, ma occórrono' mi­
lioni. Una cosa fucilo, coma 'ledete. 

— Come facile il! — mi santo dire. 
Sicuro: io mi santo autorizzato a dirla 

facile dal fatto di aver veduta con mi­
rabile facilità trovati i milioni altra 
volta richiesti da altri bilanci che non 
fosser quelli'della P, I, e per iscopi 
mano — oh quanta meno! — santi. 

Se i milioni non fecero difetto per 
combattere battaglie riprovate dal po­
polo Italiano vero, da quello « che non 
parteggia e non specula e non s'inebbria 

coronata Til'ti'4<ll»iraae làto^KÌÌche tante 
lagrime costarono allo madri italiane; 
0 che non s'avrà a poter iscovare, se 
non altrettanti, almen tanti che bastino 
per combattere battaglie ben più nobili 
e santo, le battaglie incruenti contro 
l'anaifiibetismo ed alle quali — quando 
si voglia — non mancherà d'arridere 
la vittoria?. 

La qual vittoria agevolerà pure la 
marcia dell'esercito operaio verso la 
redenzioqe proletaria e per la quale 
gli operai sonp stati chiamati al con­
gresso fa'iepale di Pordenone da un 
entusiastico appello pieno di fede e di 
;altà idealità dell'amico dott. Fornasotto. 
.Diversamente non c'à proprio, bisogno 
d'esser profeta né figlio di profeta per 
poter asseverare ohe l'analfabetismo, 
pon tutti i malanni ch'egli seco adduce, 
regnerà sorrsno su noi usguó ad con-
sumationem saeculi. 

Parlamento a Governo, pensateci 1 
Alpinolo Cantico. 

(1) Va bene che i-dooomvii'i a le leggi 
dolio XII tavolo vennero dopo O. Bi'uto e 
T. MaalÌQ 'J?OL*(\viiitQ ; ma l'au-dCi'oiiisiao.niLo, 
ss mai, non vaio a distruggere il fatto del 
sacro rispetto alle leggi e dell'inesori^bllc 
rigore onde venivano applicate ne' primi 
secoli della Kepubblioo. • A, C. 

l e 
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Echi del XX settembre. — Nbl penai-
timo numero def rostro giornale In una 
oorrls^pndenza da Cividale veniva as­
serito òhe, mentre quest'anno qui à S. 
Pietro si festegifiò in modo insolito, con 
luminane e bandiere, il XX settembre, 
solo il Sindaco, stimò prudente aite 
nersl da qualsiasi atto che potesse fare 
testimonianza dì santimenti patriottici 6 
liberali. 

Ora ciò none esatto: il Sindaco teoBs 
esposta tutto il giorno la bandiera alla 
propria abitazione e che non sia affatto 
clericale, stanno a ' provarlo 'esplicito 
dichiarazioni da esso fatte airuttlma 
riunione elettorale di Cividale ed in 
parecchie altre circostanze, più 0 meno 
recenti. 

P a p d e n a n » , 26. — Camplonstt 
allo.storno 1904 — Ecco il programma: 
. S9 settembre ore 10: -

Tiro di prova 
l Storno a metri 18 fino a metri 28. 

— Entratura lìre-'S. '' 
I. Premio 60 per cesto e diploma — 

II premio 30 per oent'o e diploma. 
Ore U — Oampionato allo Storno 

1904: 
15 storni: S a m. 16, 5 a m, IS, $ 

a m. 20, gara a m. 22. Bntratura L. 5. 
I. Premio — Medaglia d'oro e' rieeo 

bracciale di camplohatce diploloaa.'-
U Premio -'•— MéiJagiik d'afgeato 

dorato e diploma, ' '' ' 
III Premio — Medaglia d'argento 

di primo grado e diploma, 
IV. Premio — Medaglia d'argento 

di secondo grado e diploma, 
V. premio —• Medaglia di bronzo e 

diploma. 
NB, — Il bracciale vinto nel 1903 

dal sig. co. Giovanni Qùirini di 'Visi-
naie, resterà al campionato 1904 fino 
al 'Tiro Campionato 1905,' ttel'^qaale 
sarà nuovamente disputato. Il vincitore 
di due campionati Bacaessiri restarà 
proprietario del bracciale. 

Ore 15 — Tiro Revedole 
5 storni a metri 20 — gara fino a 

metri 24. Entr&tnra L IO. 
L premio L. 150 — II. Premio Lire 

100 — 111, premio L. 50 — IV- premio 
L. 25. .,' 

E' ammessa n'ca secónda iiarizioas a 
L, 10 concorrendo ad un solo premiò. 

Pouled libe're ~ 'TrUMetiut*' 90' per 
cento — Storni il cent, 4S. 

Buffet e servizio d'armaiuolo. 
Ingresso al oatùpo dt'Tiro cent. 60. 
Il Tiro avrà luogo con qualnoqae 

tempo. '' 
• Dopo la vittorie-p^drsnale. — Ripe­
tiamo: noi non scriviamo a' difendere 
il posto. In Consiglio' o fiiori i nostri 
amici continneranno ad esplicare quel­
l'attività che fino ad og^i li ha di­
stinti dalle pecore belanti alla vittoria 
padronale, I < protestanti » sono dive-
nutì''b;aiichì quando' udirono-'4<b"'«coa­
zioni' sollevata sulla eleggibilità dèi vit­
toriosi. •' ' '' 

<; Che se ne dirà? » Abbiamo scelti 
ad amministratori qttlelli che non pa­
gano da 13 mesi e che non ''potevano 
nemmanoo votare perchè non ansano 

: pagata la tassa di iscrigione. Bresin, 
Do Carli si sentono venire M quartana) 

I Noi ridiamo intanto che il' nobile 
rampollo corre a bfittere un te^ramma 
Et Maffl, I '' 

QioliUi con tanta- ansia non s'informa 
degli eccidi 1 La risposta non.-arriva. 
Si freme, si bestemmia, si grida ai tra­
dimento! Le oche capitoline facevano 
meno romore! Finalmente la pitonessa 
dà il parerei Ma intanto Bresin — con 
quanta del'catezza ognuno lo Immagina 
— va da uno dei membri della Oiadi-
catnra"?on-'-t^'esattore','"t»er "convincere 
il Qindice futui-o ohe Greàti è in re-

Il Congresso della "Dante lligliieri,, 
•La ohius |a i>a 

lari, nell'adunanza antimeridiana del 
Congresso si svolse la' questione del­
l'analfabetismo e' dell'emigrazione.''Na-
than lassa la relazione della contessa 
Maria Pasolini assente, la quale con 
eluda per la pronagaud» dalla lingua 
atmUWf e p*='8i?®«ulfa •ii-i')*{J11 "emi­
granti accennando anohéjad altri possi­
bili ed utili a>uti che sì potessero dar 
loro,,per cercare di migliorarne la col­
tura anche prima che lascino l'Italia, 
e propugna inoltre la instituzione di 
nuovi Comitati. 
- Il prgfj IjUcci presentò un altro or­
dine dei giorno por incitare il Governo 
a costruire un ricovero agli emigranti 
sfruttati qui da ingordi speculatori 
mentre per la cj8tru;sione del liioovero 
sono s'tan ŝiati nel bilancio dall'ispetto­
rato, da parecchi anni, tre milioni. 

Nel pomeriggio si tenne la'seduta-di 
chiusura, designando Palermo a sede ! golî  coi pagamenti da ieri alle 13 « 
del 16 Congresso con plauso unanime ' mW/.». - -'- '<!' "l'̂  
degli astanti. ^ 
: Su proposta del delegato Levi di 
Roma si confermarono per accUma-
zione 1 voti .dei precedenti Congressi 
perchè si eriga a Dante un degno mo 
numento in Roma, i.o • -
-''diantuico ringra,-! anche a nome 

mez-£a. 
E l'esattore ieri sera, in sua oasa 

alla 19 \a presenza di Croato ed Aita, 
soci, dichiarava ch6<ll'Greati nonavea 
fatto nessun versamento da 13 — dico 
tredici —' mesi. Oh il lavorio-deve par 
servire... a impastar bugiai "Ed ora, 
eccoci al responsoi dell'oracolo.' 

Intanto domandiamo: come è staio 
Napoli e segnalò al "^ongresso i menti posto il quesito al Maffil S\^M t&VA 
insigni del delegato Duecker e dell'av-

dei suoi collaborato (idei Comitato di ' 

Yocatò' Schia-Vi,' fra vivi applausi del 
pMonti, indi dichiarò chiuso il Con-
grdijso tra entusiastiche'acclamazioni e 
grida di viva l'Italia I 

L a w o t a x i p n A 
I primi risultati dello scrutinio della 

votazione per il rinnovamento del Con­
siglio-centrale della' Società, danno e-
latto-'all'unanimità il midistro Rava. 

Raviiori dei conti "sorib eletti i pro-
Vossóri Romano e Dilmedico o l'avvo­
cato Pilogallo, '' 

Stante l'ora tarda, non si proclamno 
gli altri altri nomi. ' 

conoscere i precedenti otc? Perohè 
le risposte si danno in attinenza alla 
domanda 'ed io scommetteri^i che i! 
quesito fu come''quello-cilb provocò 
l'ibis t'edibis non morieris in belloI 
Bhl gir scottala cercano di rivalersi. 

Del resto, poi, noi non rldanolamo 
a'la nostra personalità cornetta il cor­
rispondente della Patria che versa {giu­
dizi come un cantiniere sulla-alfa merce. 
Beco, Gccbllenzel.... un agem^lo di 10 
giorni sono. 

Il Comitato federale della Federa­
zione dello Mutuo preseiita uno statato. 
Lo statuto viene modrfitiatO îsd è in 

' • . !•' - ; . .! 

la CUBA i elacB 9 v a w aniiiiicrioU ili stoico l'AlÀHO BÀaE&6iU'ì 



IL FRIULI 

base alle ' modifiche che ai fanno le 
eleiietti, La carta ooatUusLOtialo va 
subiU) in vigore. Ma — ai dioe — à 
an tradimento perchè le innovasionl 
non erano éfonoateall'ordinedel giorno. 
Come, non ai parlava di «modifiche 
allo statuto? ' «Eravamo impreparati?» 
Bells-aoUBft.'B'aeguo e h e n o n vedete, 

,son, studiate, non esaminate. Ma poi, 
ifijkfèià^rió^ a^rùvaloì Domandate al-
i'pif.^Maffl.aa. tutte ({usile leggine ohe 
V(''ngdlli6,"ln 'tutta fit'ria, votate dalla 
C'iDiéra non hatino effetto' eoàttivol E 

'Sri'Avete Votato ed approvato, i}uaH(2o 
àppUóhereté la nuova logge ? « Un altro 
Hnfto,"dloe la Patria». Brava, perdio!l 
Up i ' ohé ' no sùbito? Quale ragione v'ò 
dVdòrrèggiire una leggo ad unanimità 
por rimandarne la applicatone al ti-
ttti'ò remoto ? E poi, se un altro anno 
si iUòdifloher& a&éora lo stesso arti­
colo,. .., e'\ fluirà col lasciarlo sempre 

'liiMtet''ittb perchè la mudifloa posteriore 
diit,rò'ggerii l'aa'terioro ancora da appli 
'ìiifrMt Bella storiella, dawerol Non rieor-

' daa'p'l < protestanti » che cosa s'è fatto 
quatidb , s i 'disse di aumentare il nu-

"mero dei OAnsiglleri ? Si sciolse II Coo-
' nlgìió ióinposto duo settimane prima. 

E poi tirano in ballo l'art. 37. 
>j;.'i.Qnardate, Lii 'si contempla un'oaso 
. speciale in cui il Consiglio à ridòtto 

alla meli. Qui si tratta di eleggibilità 
Por i poveri di. spirito, si, potrà essere 

.la stesaa,, cosa I. 

S> àlaa>BÌo M o B a p o , 37 ~ Echi 
-dsl.iljalo evanto. — Il cav. uff. dott. 
Fab.ÌQ. Chiotti Presidente di questo Co-
mUato della.Sooietà ,« Dante Alighieri » 
spedi a S. M. il Rè d'Italia, in ooca-

ijsione. della .nisoita delPrinoipe eredi-
<tsirlit.il.seguente telegramma: 
(',< Associautoai'al gaudio di tutti gli ìta-
liaD^i.diaseoiinatinol mondo Comitiito Dante 
4l,ighieri San. CliQrgio Sagaco in questo 
giòriio di Vostra Ictiiiia rinnovoUa desio di 
•ragijj.iingcre con. Voi ideali comuni della 
pìitriòitica mìa'piono », 

,.. ,J(l,,,Miniati'b PoMio '/aglia rispose col 
segiienCe dispaccio : . . 
• « l'SentjQenti da Lei oapreaai in questa 
lieta circostanza sono tornati Ijou graditi a 
y,,jil.,il, liii.ohs rìngrasia Y. S. e Conii-

'̂ tii'to cui',presiedo dolT^ efficace conforma di 
''deWionb». •', '" " ' 

••'[lìpoao fé'slivó' — Venerdì 23 dal 
','̂ Sindacq, sig.' .Achille ' ,Cr'istofoli furono 
^.cop^óoàtj. li) .assemblea t negozianti 
'tutti' di qnekto .Comune, allo scopo di 
decid9r,e,,I',i8,tituiiioqo drl riposo festivo, 

f .Jid "uB,»niniità,.>'oflne decisa dal Z 
"ott'ó'br'é'"p,, T,,"la ch!UBura,di tutti i 
.negozi,j alle ore IS dei giorni festivi 
"ovvili', é.Vi;eligi'fl,8Ì. , ' ' 

' t i ' contra l to durerà un anno e per 
„l'av,';9nirj) sar.à ,rÌDao,Yabile d'anno in 
>'ÌIB'P,. ' , " , . ; , " , , 
. , ,Pji),iso.t9,,lnaend|o, — Oggi slloiore 18 
bruciò U!i...i)avone .di strameglio . posto 
nel cq[t,ile a.diasente ai locali ';rustioi 

!^^ti,i.ia, via Ronahi,:di proprietà del 
.,fÌgi,À.qgpl,o, Grietofoii 

' Danni'lim. tati — Causa ignota. 

•v./Taim.BXMtit'ZQ. —'Ritorno di a1-
' pini , ' -- la seguito ad ordine ministe­

riale, la.69;,e 71. compagnia del .7. 
Klpini, che,partirono il 21 p p saranno 
di riforno la.sera. del 28. Si fermeranno 
sino, a l i '8 , dicembre. -

-, ..Sol(ii|9A{^éo .(!«, un aliele. 
'Ar Pcatp'(^arnjc.oc^rto Oiacopio Pantil, 
d'anni 60, di Ùrais, con alcuni coti-

.jpagni .l'altro gìorpp era intento ad ab­
battere degli, abeti di. proprietà del 

, signor ^Daniele.Cahsiaui. 
...Ad un,tratto un abete cadde, e nella 

.i^uai.^adijita schiacciò il povero Pnntil, 
; divegiito informe cadavere. 
.': .ijjascfa numerosa famiglia. 

iiinClUfAtaf m s r t a l e . Domenioa, 
nella frazione di 'VilUcacoia (Lestlzza) 

• ce'rto Giuseppe Degaui di- Edoardo di 
'a'n'nl' 2UJ 'stava' seduto aiil parapetto 
'dèi' campanille, mentre le campane sno-
Ha'viiuò u festa, quando tutto ad un 
tratto la pietra si staccò, trascinando 
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nel vuoto il disgraziato da un'altezza 
di 26 metri, 

Raccolto dai presenti venne condotto 
dal medico, Il quale gli riscontrò la 
frattura della gamba destra e parec­
chie contusioni, talmente gravi però, 
ohe il povero giovane dovette soooom-
bers. 

"V7 S O F I A ^ A » G J I I G 

La tragedia degù Obrenovieb 
' ' ' 1 ' i i*aAu»lo i ie d a l r u m e n o 

.. ; . , .'• d i 
BOBEBiZO 7ATA 

venir, qui. Coll'ordino che hai dato tu 
hai tmp.edita:non un solo delitto, una 
migliaia di om'cìdt, nn macello tra uo­
mini dello stesso sangue. Se non facevi 

.cosi,,Milan, potava forso provocare una 
. guerrafcivile.Ijo msure aspre produ­

cono,, spesso maggior bene che l'indul­
genza. Non.temere, ascoltala tua Draga, 
che à più vecchia di te — dias'oUa ba-

.. alandolo,, 
, -r Più saggia si, più vecchia no — 

•fece il re in tono di,.protesta. 
— Via, lasqiamo i peosierj tristi! 

I):t,mmi la buona novella cui alludevi 
..poco fa..., 

.(- H Q . r«tooomaqd«to al presidente 
della Camera di fsr in modo che la 

, Scnppina voti una ricompensa di due 
milioni per la famiglia Lunievitza, per 
avere Nicolò Lunievitza contribuito alla 
l'oiidizioue della Serbia. 

— Questo non si deve fare pel mo-
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Consiglio comunalo 
Nella goduta d'urgenza ohe il Con­

siglio comunale terrà il sioroo di ve­
nerdì' 30 corr. alle oro 14, si tratte­
ranno i seguenti oggetti : 

Sedata pubblica 
1. Aporturo di un conto coiTonte pr9y-

visorio con la localo Cassa di Bisparmio 
per far fronte al serviiio di tesoreria — 
seconda lottura. 

2. Proposta ĵ ier l'impianto di un forno 
municipale — aecondii Iettar». 

3. Conto consuntivo del Cornano por 
l'esotoizio 1001. 

i. Cumuiiicazione delle dimissioni del 
sig. 'Valiissi ing, Odorico da consigliere 
comunale. 

5. Sanatoria alla &iunta dei potori per 
la gestione del dazio consumo da 1 gen­
naio a 30 settembre 1001 di oni lo deli-
bera/,ioni oonsigliari 13 luglio 1900 o 37 
dicembro 1903 e proroga dei poteri stossi 
a tutto l'anno in corso. 

6. Voto al Governo perchè l'assistenza 
all'infanzia venga avocata a sé dallo Stato. 

Ssdnta legreta. 
1. Scuole elementari comunali. Nomina 

di mae.stri oifcttivi, 
Tutta la nostra simpatia al voto In' 

dioato nel n. 6 dell'ordine dei giorno-

I distillatori protestano 
Disparità e ingiustizie 

Domeiiioa scorsa nei locali della bir­
reria Lorontz i distillatori della Pro­
vincia, utenti di contatore, ai riunirono 
per trattare su comuni interessi. 

In detta riunione ai deplorò l'enorme 
sperequazione compromettente 1 loro 
interessi, poiché li obbliga, a subire la 
concorrenza di chi paga nóa tassa pro^ 
porzionalé molto miliare. 

Si aitarono esperimenti fatti in pre­
cedenza dal locale Dfdc'o Tecnico di 
Finanza, deplorando che, benché ab-
tiauo dimostrato niente affatto equa­
mente applicata la quota giornaliera, 
pur tattavia ancora non sia rimediato. 

Meravigliò fortemente poi il cono­
scere iJ diverso modo di applicare la 
legge In altre provincia, e segnatamente 
nelle limitrofe (quasi non fossero in 
Italia) di Treviso e Venezia, dove il 
contatore è una eccezione, e per di più 
le quote giornaliere sono applicate con 
criteri tali da invogliare i distillatori 
di qui a passare il oonfine (testuale) 
e di là fabbricare, ed in Provincia a 
véndere a prezzi che per i distillatori 
a misuratore meccanico sono al disotto 
dfl costo di fabbricazione, 
. la conclusione si dichiarano solidali 

per una protesta all'autorità centrale 
reclamante . quei giusti provvedimenti 
che non potranno mancare, in vista non 
foss'altro dell'importanza della loro ia-
dastrla per l'Erario. 

E noi auguriamo che le ragioni di 
questi rimostranti siano prese in con­
siderazione, ed «quamonte apprezzate. 

POP il Teatpo Nuovo 
S e d u t a p l e n a i > i a 

I membri del Comitato generale per 
i'erigendo Teatro nuoro, con circolare 
del' Comitato provvisorio a Arma Bar-
dusco, soóo invitati — per comunica­
zioni del Comitato provvisorio stesso 
a seduta plenaria giovedì, 19 alle 14, 
in una Sala Palazzo della Loggia co-
mnnale gentilmente concessa. 

mento. Non è ancora tempo. Non godo 
ancora abbastanza simpatia per fare una 
cosa simile. 

— Non hai visto quante ovazioni ti 
hanno fatte nel nostra viaggio per la 
Serbia? 

— Le ovazioni non costano nulla. 
Aspettiamo un avvenimento ohe inebbrii 
il popolo, come sarebbe Ja nascita dì 
un erede. 

— Credo non occorra attendere tanto. 
Tu sei cosi ben vista dallo Czar! Nella 
lettera che m'ha scritto, corno hai po­
tuto vedere, dice che è molto contento 
del mìo matrimonio colla nipote del 
defunto voivoda Lunievitza. E poi, hai 
veduto che simpatie ha per te l'Asso-
oiaìione delle donne serbe. Questo, 
che idolatravano Natalia, disapprovano 
il suo contegno ver^o di noi e le tol­
gono il titola di protettriaa per offrirlo 
a te. 

Gli occhi di Draga ebbero un lampo 
di viva gioia — d'una gioia che aveva 
in so qualche cosa di diabolìoo. 

Essa gioiva oqn dell'onora che le si 
faceva, ma dell'affronto ohe,.veniva re­
cato a Natalia. 

Quanto ad Alessandro, egli narrava 
l'umiliazione che veniva inflitta alla 
madre sua senza sentire la* più lieve 

Camera di Commercio ' 
Sooiotà Veneziana di nsvlg a vapore ! 

E' andato in vigore nn servizio cu­
mulativo fr>i la Società veneziana di 
navigazione a ?aporo e lo Roti ferro­
viarie Adriatica, Msditeri-anea e Sicula 
per il trasporto delle merci a piccola 
velocità,dalle stazioni italiane ai porti 
toccati dal pìrosoafl della suddetta So­
cietà e viceversa. 

La spediz'one viene eseguita con let­
tera di porto diretta appoggiando la 
merce al porto di Venez a. I preznl 
sono dati o n cifra un'oa dal luogo di 
provenienz ' a quello di deitino ed in­
cludono ri'.vanti ribisji sni prezzi nor­
mali, E' stito stabilito un preztio unico 
di lire 9 d,i qualunque stazione italiana 
ammessa al servizio fino a qualunque 
del porti su IdettI, per spodlzloni fino a 
100 chilog'dmmi. 

11 serviz .1 curaalativo vale anche per 
Ancona, \Utì, Brìndisi, Catania dove 
dovranno [.':<sero appoggiate le merci 
provenienti o destinate alle zone più 
vicine & quei porti. 

Il trasporto dei campioni è gratuito. 

Eehì del Comizio di sabato 
Pai* ohlapimeMlo 

La preoceiipa'/iioue del riassumoi-e in breve 
ha fatto che il nostro resocontista al Co 
mizio di sabato prò vittimo politiche non 
riferisse c-satUinonte il pensiero dell'en. 
Qirardlni. 13 pertanto ci pare doverose ri­
levarlo. 

Il concetto in cui l'onorevole amice uo-
stro' conclase applaudìtisslmo fu, scstun-
zialinente, questo; il popolo si dimostra 
pili evoluto 0 oivile del Governo; poiché 
il popolo scouiessa e repudia i teppisti che 
si frammischiano ai suoi moti,- mentre il 
Governo — Jlnora — ha approvati, inco­
raggiati e premiati i teppisti che talvolta 
si trovano fra i suoi agenti. 

Cimiiia del Laroto di Udina a Pf oTiacia 
' La Commissione Eseouliva 

è convocata per questa sera alle 8 30 
per deliberare su urgenti affari. 

Cronaca agraria 
Giti manda semi di foraggi agli Stati Uniti 
rinardi che la Camera dei deputati di 
Washington, d'accordo col Senato, ha 
deliberato di concedere al Ministero 
dall'agricoltura la facoltà di prelevare 
campioni dalld miscele di semi posti 
in commercio, e, ove questi riultassero 
adulterati, di pubblicare ì risaltati delle 
analisi rilevatrici della frode, insieme 
ai nomi di persone o ditte venditrici. 

Per la nuova leggo sulla oeooia 
L'Associazione mutua agraria di Fi 

renze ha fatto voti ohe nella nuova 
legge sulla caccia sia mantenuto al 
proprietario di fondi il diritto di vie 
tare l'accesso alle sue torre, e ciò 
senza imposizione di alcuna nuova 
tassa, essendo la proprietà fondiaria 
già gravata ad esuberanza.' 

Tiamm a Tapoie Odiie-S, Daniele 
La direzione della Tramvia a Va­

pore 81 pregia portare a conoscenza 
del pubblico che col giorno 1. ottobre 
p. V, andrà in vigore l'orario invernale, 
Nelle Domeniche del mese di ottobre 
continueranno però ad essere attivati 
i treni festivi 19 e 80 dall'orario Estivo. 

A a i l o I n f a n t i l e " M a p o o 
V o l i t a l i Col giorno di lunedi 3 ot­
tobre p. V. Verrà aperta l'iscrizione per 
l'ammissione di 300 bambini dm 3 anni 
di età ai 6 non compiuti I bambini 
dovranno'essere presentati alla diret­
trice dalle nove del mattino alla una 
del pomeriggio. 

Pei bambini al disotto ai sei anni, 
che frequentarono già l'Asilo, basterà 
la dichiarazione di continuare anche 
pel prossimo anno scolastico. 

emozione. La sua passione per Draga 
era cosi forte e cosi esclusiva, ii ren­
derlo incapace di qualsiasi moto d'af 
Ietto persino verso colei cui andava 
debitore della vita. 

Draga, per circondarsi di un'aureola 
di clemenza, aveva fatto graziare ì con 
dannati politici. Fé ' invece allontanare 
dalla .Serbia Costantinovich, zio di A-
lesiandro, sotto pretesta che la moglie 
di lui aveva sparlato della regina. 

Tina fredda giornata di gennaio, si 
teneva consiglio dei ministri. 

Draga, in uu vestita color rosa guer 
nilo di preziosi merletti, era venuta, 
come al solito, al braccio del re. 

La sua allegrezza e il suo sorriso 
erano forzati. 

Dopo alcuni minuti di seduta, lasciò 
la sala. Il re fu preso subito ds una 
penosa preoccupazione e per quel giorno 
non si trattò più nulU degli affari dello 
Stato. 

Draga, nella sua camera, diede sfogo 
alla propria amarezza II suo volto non 
era più illumjoato da quel sorriso in 
cantevole, che aggiungeva tanto fascino 
alla sua bellezza. 

Qual dolore poteva rattristare l'a 
nimo dì quella donna invidiata da tutti? 
Lo ricchezze e il soddisfacimento del-

II F r i u l i • l a " O a n t a , , . Al 
CongresBO di Napoli (V. I pag,} ai è 
tributato un vivissimo unanime plauso 
speciale al rappresentante friulano avv. 
Schiavi. 

Di questo plauso ci dentiamo felici e 
fieri; perchè n'è poraonalmento degnis­
simo per l'egregia opera I'BVV. Schiavi, 
e perchè in lui fu degnamente ricono­
sciuta l'egregia benemerenza patriotica 
del nostro Frinii. 

l a r i aat>a | forse perchè il Diretto 
di Trieste ha perduta la ooinoldenea 
con l'ambulante di Bologna, non arrivò 
la posta di Firenze, Bologna, Roma, eto. 

Alla Direzione dello Poste non sep 
pero dare schiarimenti. E frattanto io 
città gl'interessi dei pubblico sono 
sempre più danneggiati. 

Ieri sera poi si parlava già di un 
nuovo scontro di Ferrara, con vit­
time, eto. 

Un piccolo orto di macchina, alla 
stagione di Ferrara, avvenne infatti, 
come si può vedere in altra parte del 
giornale. 

Ma questo non ha nulla che fare coi 
disguidi, e coi ritardi.,., i quali coni -
nuano regolarmente Ieri sera tre quarti 
d'ora I 

Caaaa di piapapmio di Udina. 
A datare dal I ottobre l'ufilcio è 

aperto pel servizio del pubblico, dalle 
ore 9 allo 16 (3 pom.) 

Oonwafaiona della fandita 
al 4 I |S pep oanta. Col 10 ot 
tobre cesserà presso tutte le sedi, suc­
cursali, agenzie della. Banca d'Italia, 
ogli effetti della Commissione, il rice­
vimento dei titoli al portatore, nomi­
nativi e misti, della rendita convalidata 
4 Vi per cento. 

Dopo questa data si dovrjinao atti 
vare le pratiche par la conversione 
presso le Intendenze di Finanza; le 
consegne dei nuovi titol 3 ' / , per cento 
e II pagamento dai relativi premi sa 
sanno continuati dagli UIBoi dell'Istituto 
fino al 20 ottobre, e di poi dalle Ss-
zioni di Tesoreria provinciale. 

B a n e f l a e n x a . Per onorare la 
memoria della compianta signora con­
tessa Vittoria Tartagna di Prampero, i 
figli di Lei, sigg. co. senat. Antonino 
e co. Ottaviano largirono alla Società 
Protettrice dell'Infanzia la somma di 
L. 100. 

— Cosi pure i suddetti signori elar­
girono lire 100 all'Istituto della Pre­
videnza, 

— In memoria della testé defunta 
co. Vittoria Tartagna di Prampero il 
dott. Roberto Kcchler elargì L. 260 
alla nostra Congregazione di Ca ila. 

— Per quota di rimborsa di una 
azione della Esposizione Regionale di 
Udine la locale Cassa di Risparmio ha 
ricevuto lire 14 dal Comune di Villa 
Santina a favore dell'erigendo Ospizio 
Crooioi in Udine. 

Le Presidenze dei singoli Istituti vi­
vamente ringraziano. 

Ppaapam*ma mueioala ohe 
la Banda di Cavalleria (34°) eseguirà 
questa sera, dalle oro 20 alle 21.30, sotto 
la Loggia Municipale : 
1. Marcia - Ideale Sauli 
3. Valzer - Eioordi Aquilani Pepe 
3. Potpourrì - Ballo Brahma Dell'Argine 
'4. il'arcia - CaviUIeg. Yioeaza Doneddu 
n. Sinfonia -" I Granatieri Valente 
0. Marcia - Monte Hey Silva 

S a t t a u n o a p r s d i p i e t r a . 
Sabato, alle tre antimeridiane il conta­
dino Bortolo Sante si dirigeva da Nimis 
ad Artegna con un carro di pietre; 
disceso dal carro per accendere il fa­
nale, scivolò e il carro gli passò sopra 
fratturandogli una costa e schiaccian­
dogli due dita. 

Cosi malconcio il povero Bortolo 
continuò aioo ad Artegna ove fu aecom 
pagnato dal medico, e poi passato al­
l'Ospitale. 

l'ambizione non hanno dunque il poterò 
di rendere l'elico l'uomo ? 

Ciò che angustiava il cuore di Draga 
era la preoccupazione di non poter essere 
madre. 

Possedere un regno e non avere un 
Sglio cui iasoiarlo! Vi può essere una 
sorte più maligna? 

Ella* non aveva alcun sintomo per oui 
potesse credersi incinta, ma credè op­
portuno di-dare al re, per tranquillarlo, 
questa iota notizia 

Era bene, d'altronde, calmare per 
alcuni mesi lo spirito popolare e disar 
mare per qualche tempo ì nemici. 

La speranza di un erede al trono 
riempi il re della più viva letizia. 

A porre in iscena questo intrigo, 
Draga era stata, aiutata dalle' sue so­
relle. 

Un giorno. Draga era più nervosa 
del solito. Aspettava il re di ritorno 
dalla Camera, ove doveva aver pro-
nUDciato il discorso della Corona, 

Poca dopo, il re entrò di buon umore, 
baciò la mano alla regina o l'abbraociò 
con trasporto affettuoso. 

— Ho parlato, mia cara, come non 
ho mai fatto prima d'ara. Sono stato 
vivamente applaudito :lal popolo. Sai s 
che punto sono stati più entasiattici 

l i f r e d d o 6 In a n t i o i p o i però 
ohi vaole preservarsene, può trovare, 
a prezzi modici, nel grandioso aaaortl-
meuto di maglierie a pelliccerie del 
< Chic Parisien » di che coprirsi. 

La premiata Dilla F.lli Loremon, 
nota e apprezzata, per le oonfez'Oni in 
pelliccerie, ai pregia rivolgere una viva 
preghiera alle signora ohe hanno pel­
licce per ridnziotit a voler oorteseéiiishte 
anteoipare le ordinazioni al fine di evi­
tare inevitabili ritardi nelle consegne 
dei lavori. 

F a l l i n i a n t 0 . Il Tribunale di Udine 
ha dichiarato 11 fallimento de'la ditta 
Luigi Marquardi, di Udine, che ha un 
passivo di L. 6310.40, nominando giu­
dice delegato l'avv. Zimparo e ocra-
tore provvisorio l'avv. Alceo Baldiasera. 

Al 14 ottobre seguirà la riunione dei 
creditori, e al 27 spirerà il termine per 
la presentazione dei titoli di credito. 

H l a l a r a . Ieri venne aocompagoato 
all'Oépedale certo Bergamasco Napo­
leone perchè era stato colto da malore. 

Ballattlne dello Stata Civile 
Bel. sett, dal 13 al U settembre 1004. 

Nascite 
Nati vivi maschi IO femmine 11 

» morti » — > — 
Esposti » — > 1 

Totale N. 33 
PuìblìcaxwHù di matrimomo 

Paol'j MattiQSsi conduttore di tram 
con Lucrezia Contardo oasalioga — 
Lucio Qargassi bandaio con Matilde 
Collorlcchio domestica — Achille Mo-
rasuttl r, impiegato con Teresa Nidasio 
agiata — Antonio B'izKaro operaio con 
Anna Pfeming eorva — Andrea Modotti-
Saltarmi meccanico con Ida Coceapi 
casalinga — Antonio Perini scalpellino 
con Elisabetta Craffig operaio. 

Matrimoni 
Lodovico Bnttignolo muratore con 

Emilia Carlini casalinga — G. B. Mar­
chiai agricoltore con Teresa Codarin 
contadina — Pompeo Ratti impiegato 
ferr. con Antonia Drouin civile — Do­
menico Sola indnstrìante eoo Maria 
Marcon casalinga, 

Morti a domiaitio 
Tommasina Caschio Silvestri fu Sante 

d'anni 81 casalinga — 0. B Fraazolfni 
fu Bortolo d'anni 80 agricoltore — An­
gela Vannoni fu Antonio d'anni Ì 9 
fabbro — Ida Volpato di Pietro d'anni 
1 e mesi 6 — Uaria Moro-J^nchi fu 
Antonio d'anni 71 casalinga — Giovanni 
Golantti'fu tìiuseppe d'anni 49 agricol­
tore — nob, «av. Ferdinando Mameli 
fu Achille d'anni 70 r. pensionato — 
Bianca Minisini di Luigi di mesi 6 e 
giorni 21 — 'Andrea Fardinelto di Vin­
cenzo di mesi 3 — co. Vittoria Tar­
tagna-di Prampero fu Ottaviano d'anni 
88 possidente. 

Iforti nell'Ospitale CHvile' 
Domenico Michel zza fu Natale d'anni 

62 agricoltore — Giuditta Lnca-Coss 
fu Antonio d'anni 71 casalinga — Qin-
seppe Pellissoni fu Giuseppe d'anni 66 
stalliere — Andrea Cuttinì tu Antonio 
d'anni 07 vetturale — Caterina Snaini-
Zara fn Nicolò d'anni 61 casalinga— 
Angela Bambo-Gorona fu Giovanni! di 
anni 42 casalinga — G. B. Pellegrini 
fu Santo d'anni 71 bilanciuio — Cate­
rina Taddio-Bassi fu Luigi d'anni 39 
casalinga. 

MoHi nel Mmicoinio Frovinoiale 
Pietro Della Mora fu Loonardo d'anni 

83 agricoltore 
Moi'ti dell'Oapixio Esposti 

Maria Lendi di mesi IO e giorni 18 
— Giuseppe Radi di Luigi di mesi 3 
— Olga Livaai di masi 5 e giorol i 2 
— Erminia Arminesi di mesi 7 e giorni 
15 — Giuseppe Costasi di mesi 6 e 
giorni 13 —Attillo Venzinni di mesi 
2 e giorni 25, 

Totale S. 26 dei quali i non apparte­
nenti al Oemune di Udine. 

gli applausi? No, non voglio dirlo; la 
mia Draga ne andrebbe troppo superijai 

La regina sorrise ironicamente. Sa­
peva bene, senza interrogarla, a che 
cosa voleva alludere, 

— Ho ringraziato lo Czar che ha 
permessa il nastro matrimonio ed ho 
dimostrato che con ciò s 'è reso un 
grande onoro alla Serbia. Ho detto poi 
che la signoria del re Milan è fluita 
e che indarno cercano ripristinarla 
certi avventurieri. Da ora In poi il po­
pola serbo godrà di un'era di trao-
quillità, di pace interna, poiché la fe­
licità ohe regna nella reggia, come nn 
sole, etendeià i suoi raggi euU'.iatero 
paese. Infine, non indovini oìò ohe ho 
detto 1 

— Caro min, non sono indovina. 
— Ho detto ohe fra breve tempo 

presenterò alla nazione un caro erede, 
poiché la regina è in istató interessante, 
e sperò che lo Czar sarà il padrino 
del nascituro. A questo punto gli ap­
plausi furono cosi clamorpsi, ohe cre­
detti si spaccassero i, muri dell'aula. 
Ora i nostri nemici dovranno per forza 
ammutolire. 

(Continua), 
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i no*<ti*i « i a i l l . U vigile Cuttmi 
prijojsdette ieri all'arresto di corto Ca-
solini Luigi fu Olnsoppo il quale al­
quanto alterato dal vino commetteva 
scoDóezta oa inveiva contro i cittadini 
io via Roochi. Poco prima dsll'arro.ito 
aveva dato un solenne ceffone a una 
povera donna. 

Gli «ooldt tnt i c u i la«oi*a> Ieri 
venne tr'asportato all'ospitalo certo lÌAr-
bettî ;ToiniiiB9a d'anni 42, manovale di 
proflsslone, per ferita lacero contusa 
riportata alla regione parloto occipitale 
supeiiore, sinistra con eoch'mosi dei 

.tessuti mòlli circostanti. 
V^nue dichiarato guaribile in dieci 

giorll'-, .. 
Buona uainnata. 

O^M fatlè aUa GmgngiuioM di Ctritò 
iti mmru dt , 

Miniaini' Francoscio : Ma^Istris Pietro lire 
1, Q,--Tarn e 0, 1, Donienioo Fior-Nlmio2. 

Domoiiioo Stofaimtti : Jlngiatris Ketro 1. 
Silvia co. ManeEiHi;!ro di Oastigllole nata 

..Carli di, Cividalo; cav. Ferro dott. Carlo 
di ' Ketnanzacco 1. 

Ciro Oardi ;' V. Deotti o 0. 2. 
ài ComUati ÌVa(<ll. ieltlnf, iH.tmrU di 
Giovanni co. Cleoni Beltramo i avv. Ciu-

Boppe Nimis liro 2. 
Pietro Hut(ìni : avv. 0 . Nimis 1. 
Franacsoo Iliniaini : Ginseppo liidomiS. 
Angola Miotti: Angelo Pellegrini lire2. 
Angelo Oovn?.'/.oni : Mioholo Òorvasoni 1. 
Vittoria 00. Tartagna-di l'ramporo: oomm. 

Gaetano e Maria Eossi di Korehottc iivo .lO, 
cav. ^o^eniop fìubini o consorto 10, Ste­
fano ilós'oindri 2. 

Àiln Colonia Alpina SViuUina in morto di 
Victoria co. Xartagna-di Prampero ; comm. 

Ddmeniqp a. Camilla Pooilo liro BO. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
•'gran Timal piociose adEsts 
Domenica Z ottobre 19U4, tra le 

mura dèi patrio Castello, gootilmonte 
concèsso, avrii luogo ud Este un grande 
Tii'O al plo'cioue, 

I {tremi irriducibili sono: I. L. 1600 
— II. h. 500 - III, L, 300 - IV. 
L. gOO — V, L. 100 — Piccioni L 2, 

Si-:8egnirà il regolamento di IMilano. 
Ponles libere con la trattenuta del 

25 per cento. 
II tiro avrà luogo con qualunque 

tempo,-
Non sono ammesse doppie inscrizioni. 
Vi suri, servizio, d'armaiuolo e bufTet. 
Resta fac'oltit della presidenza di 

portare al programma quelle modiflca-
' zl^nì, che or'edérii opportune restando 

però! il premio fisso in lire 2600. 
'ÀI Teatro 'Sociale si rapproaenterii 

VAdriàna Leoouvreur. • 

< •. .3E5 C3i:XC>:SèJ^.aJXJX. 
« Libri ed autori » 

E' uscito il dodicesimo' numero di 
quest'ottima rivista romana redatta dai 

...dotiori Paolo e Omo Orano. 
li (aacicolo si apre con Li presenta-

: zinne di Licigi Mongini, il solerte edi-
'• tore sooJEtUata che ha recentemente i-

naùguraìo^ in Eli'ascati uno stabilimento 
tipografico in pieno assetto per qua)-

' siasi lavoro ; a porta poi stndii su Gio-
: vanni Bovio, Alosofo e democrata, sulla 
: Coscienza, religiosa, sulla Fisiologia di 

Mnsolmo, snila Democrazia Cristiana e 
un .^el'zioso articolo di Paolo Orano su 
Evarfste Désiró De Forges, chevalier 
de,,Par,i?y, •,.-,, 

In questo brillanto articolo l'autore 
s'indirizza al signor Delaplane, editore 
ieWÉisioire de la liUémture franoaise 
di ,Réné. Doùmic, rimproverandolo di 

! aver lasciato passare in silenzio il nomo 
di quel cesellatore, squisito di versi 

, amorosi-ch'era Parny. 
"'-G'riporta i più bei brani della pro-

' duzione letteraria del Parny, avendo 
cosi occasione di sfoggiare un'ampia 

' coltura che si rivela in moltissimi luoghi, 
E come' dare l'ostracismo a questa 

poeta, a l poeta .dalla dolce. Eleonora, 
ài uantbra delle divine gioie d'amore? 

Sentite questi versi : 

Bientòt apriSa daiis la paisiblo couolie 
Par ieff Plaisìrs condnifc turtivoment, 
l 'ai, malgró toi, voouoilli de ta bouolw 
Ce preinioc ori, si doux pour un anaant. 
Tu conibattii's, t'imido Elóonoro; 
Mais lo combat t'iit bientòt terminò ; 
Ton ooeur ainsi to l'arail orjoiinó. 
Ta maiii pourtaut mo rofusait oncoro 
Co que ton coeur m'avail duiii donno. 
Tu sals alors combien jo tus coupablo ! 
Tu sais .oo'mmont j'ótonnai ta pudour ; 

• Avoo quels aoins au leriu^ du bonlieur 
Je cónduisia ton ignoranoé aimable I 
Tu souriais, tu pleurais li la t'ois ; 
Tu m'arrOtais dans mon impatìenee ; 
Tu me nqmmais, tu gardais lo silonco I 
Dana leà baiaers mourul ta t'aible voix, 
Bappelló-toi noa lioureaaes i'oliea, 
Tu me diaais, on tombaut dana moa braa: 

• ii'Aimoua toùjoura, airaons juaqu'au trijpaB » 
Td le diaais I ,jo t'oimo, et tu m'ouljlioi. 

In tanto dilagare di riviste e di fogli 
letterari, questa, redatta con serenitèi 
e vivacitèi di criterio e con brillante 
iotolligenza dai due prof. Paolo e Gino 
Orano.ci.anmbra ottima, anche per la 

.nitida ed elegante veste tipografica. 
Il Bibliofilo, 

Friulano oondannato a Trieste 
per offese nlla religlono a a S. M. 

Ieri al Tribunale di Trieste si di­
scusse la causa contro certo Qiovaoni 
Bellina, d'anni 36, da Venzone, che 
nella sera dal 28 agosto passato, ad 
Abbazia, aveva bestemmiato Dio e in­
veito contro le guardie e il loro so­
vrano. Al dibattimento il Bellina ai di­
chiarò, piagendo, pentito, aggiungendo 
di essere stato, quella sera, ubbriaco 
fradicio. 

Dal deposto dello guardie Francesco 
Postich e Antonio Jarioh (la guardia 
Postioh confessa che è analfabeta ! ) 
risulta che il Bellina la sera del fatto, 
oommìiie ogni sorta dì stranezza Ap­
pena entrato nel recinto destinato al 
ballo, gittò il cappello per terra e si 
diede ad importunare quili gli erano 
violili. 

La Corte, aiuto riguardo-alla buona 
condotta preceléótonitititè' osservata 
dal Bellina e agli atti strani da lui 
commossi, io condannò a 0 settimane 
d'arreso... sulamonte. 

Oh dolce Austria... 

PER GLI EMIGRANTI 
Il Commissariato dell'emigrazione ci 

comunica : 
Guatemala. — Il R. Ministro in Gua­

temala comnpica ohe è stato approvato 
in qunila Repubblica un projjetto per 
la costruzione di una ferrovia fra la 
capitale e Puorto Barrios suil' Atactico. 
Non à ancora noto quando i dotti la­
vori saranno iniziati, né a quali con­
dizioni l'impresa assuntrice di detti 
lavori intonda arroinre gli operai ne­
cessari. 

Le condizioni del Guatemala, a quanto 
riferisce il R. Ministro d'Italia |accre-
ditato presso quella Repubblica, non 
sono tali da consigliare i nostri emi­
granti a recarvisi. Vi è attualmente un 
generale ristagno nei lavori, dovuto 
alla crisi finanziaria. Inoltre, l'aggio 
sull'oro vi ò sitissimo (nei luglio scorsa 
era del 1400 per cento) e lo oscillazioni 
del corso della moneta frequenti e no­
tevoli, cosicché i salari nominali vi 
sono incerti e non sempre equamente 
rimunerativi. Le condizioni sanitarie 
del paese poi sono, in generale, sfa­
vorevoli, e il clima è insalubre fino a 
circa 550 metri sul livello del mare. 

Pertanto è bene che i lavoratori ita­
liani non assumano Impugni di sorta 
pei lavori della ferrovia da Guatemala 
a Puerto Barrios, fino a quando le con 
dizioni di arrolamento non siano state 
stabilite e approvate dal Commissariato 
dall'emigrazione. 

Note e notizie 
La situazione politica. — La con­

vocazione antecipata de! Paria-
manto. — Giolitti dai Re. 
Riassumiamo le notizie odierne sulla 

situazione politica. 
I deputati delegati dall'Estrema pre­

sentarono a Bianohori il voto per la 
espressa riconvocazione del Parlamento. 
Il vecchio Presidente nulla oppose, anzi 
personalmente dichiarò di non aver 
obiezioni da fare, e che avrebbe sabito 
convocato l'Ufficio di Presidenza per 
deliberare. 

As;giunse che solo dopo questo deli­
berazioni sarit consultato il Governo. 

A questo proposito poi si ha la se­
guente nota officiosa della Capitale: 

X La richiesta de 1' Estrema Sinistra 
iwh, sciolta per iniziativa dello stesso 
Governo che affretterà di qualche giorno 
la convocazione del Parlamento. An­
ziché il 24 0 25 novembre la Camera 
sì riunirà il 12 od il 15 ed avremo 
subito Io famose interpellanze ed il 
voto politico». 

* * 
Intanto si parla nuovameote di pro­

babili elezioni a pro.isims scadenza. Ma 
gli officiosi continuano a giurare che 
le voci di scioglimento della Camera 
non hanno ombra di fondamento e non 
sono altro che puerili desideri di pochi 
illusi 

E Infatti non pare, ragionando, pro­
babile che si pensi alle elezioni. 

An-zitutto, i recenti fatti non hanno 
punto soppresso le ragioni per le quali 
il Governo dichiarò esser necessario 
«he la Camera attuale viva e lavori. 

Poi, qualcuna pensa che il Governo 
possa trovare opportuno adesso il mo­
mento per una crociata contro l'Estre­
ma; ma 

E' poi opportuno e favorevole al 
Governo stesso, il momento? Sarebbe 
egli sicuro, Giolitti, dell'appoggio del 
conservatori ? — Non avrebbe anzi da 
temere una più feroce riscossa dei 
reazionari (sotto gli auspici del suo 
infido Luzzatti) oontro di lui, reo di 
mancati.... stati d'assedio? 

Sicché il giuoco potrebbe parere al 
Governo, per ora, più rischioso che 
facile 

E potrebbe anzi, la oonvocazione dei 
Comizi, parere ed essere una soddisfa­
zione data all'Glstrema, 

j Intanto l'on. Giolitti é partito alla 

"dita ilwl P uTiKiute per conferire col 
Re sulla situazione politica. 
. Sicché tra breve, uvrSi termine l'in­

certézza df questi giorni. 

no nnoTo scontro femvìano aFemra 
L ' u P t t t d i d u « m a o o h i n a 

Ieri in Ferrara si era diffusa la voce 
di uno scontro ferroviario e la oittadi-
Ottiiza àncora sotto la r-doent» dolorosa 
improssidne, si era sconvolta. 

Infatti avvenne un urto; per errore 
di ecambio due macchioo, manovranti 
nella stazione, si sono incontrato nel-
l'attraversare un binario. 

Non si ebbero però né vittimo nò 
feriti; soltanto le diie macchine e qual­
che carrozza soffersero del danni. 

E' stata iniziata un'inchiesta. 

Nell'estremo Oriente 
LA SITUAZIONE DEI COMBATTENTI 

Niente di nsovo dal teatro della 
guerra. 

I giapponesi continuano ad avanzare 
verso il nord oo,D lentezza estrema. Il 
quartier generale di Kuroki al trova 
presso Pen-sl kou, ha delle posizioni 
avanzate sulla strada di Fouiing e di 
Fouohpun. 

Gli eserciti del generali Oku e Nozu 
sono presso Yantay, 

Una fitta colonna di cavalleria na­
sconde le po9i7.io.ii; e i movimenti dei 
giapponesi. Vi sono scaramucce con­
tinue con gli avamposti della cavallona. 

II reggimento di Turchestan ha uc­
ciso otto cavalieri russi in uno scontro 
presto Yantay. Il ritorna del generale 
Rennenchamp alla testa della divisione 
di cavalleria, è stato segnalato da una 
nuova attivitìi da parto dei russi. 

A P>rt .Arthur si sono rinnovati al­
cuni attacchi, anohe col concorsa della 
fiotta giapponese, ma senza risultati 
decisivi. Soltanto alcune nuove posi­
zioni attorno ai forti, di secondaria im­
portanza, aarebberq stato occupate dai 
giapponesi. 

Le ultime notizie pervenute dichia­
rano buona la condiziono degli assediati, 
sia rispetto alle munizioni che agli ap­
provvigionamenti. 

Sembra nondimeno difficile che la 
piazza possa resistere fino all'arrivo 
della fiotta del Baltico, che oggi pre­
cisamente dovrebbe salpare per l'Estre­
mò Oriente. 

Sii esami nelle scnole secondaiie 
La Oommisaione per l'ordinamento 

degli esami nelle scuole elementari e 
nelle medie ha compiuto i suoi lavori, 
presentando al ministro dell'istruzione 
lo schema del testo unico della legge-
regolamento, accompagnato dalle rela­
zioni del prof.' Vincenzo Ussani, per la 
sotto commissione, e del prof. Guido 
Mazzoni per la Commissione plenaria. 

Pare che la Commissione abbia prò 
posto che sia mantenuta la ' dispensa 
dagli esami tra classe e classe, salvo 
che dalla terza alla quarta ginnasiale. 

Invece tutte le licenze e quell'esame 
di passagg o sarebbero obbligatorii per 
tutti gli alunni. 

Secondo le proposte della Commis-
sibne l'esame di maturitii, divenuto ob­
bligatorio per la legge del giugno de­
corso, sarebbe dato nelle scuole ele­
mentari sotto la presidenza del diret­
tore didattico, da una Commissione giu­
dicatrice composta di' due maestri 
elementari e due insegnanti delle scuole 
medie. 

Speciali disposi'zioni riguarderebbero 
le prove trimestrali sostituite alla bi­
mestrali, e il valore ohe i punti otte­
nuti in esse dovrebbero avere per la 
promozione dell'alunno. La Commissione 
si é poi occupata altresì dei liiuiti di 
otSi per le varie scuole, ed ha cercato 
di determinare equamente le propine, 
in modo ohe non vi sia soverchia dif­
ferenza tra gli uni e gli altri inse­
gnanti. 

Spetta ora al ministro accettare tutte 
0 in parte lo disposiziozi proposti). 

Terzo Oongiesso dogli lusognanti Sotolo Moilio 
La Fediiraisione Nazionale degli In­

sognanti delle Scuole Medie terrii il 
suo III Congresso in Roma nei giorni 
28, 29, '30 settembre e 1" ottobre. La 
seduta inaugurale avrii luogo, per cor­
tese concessione deli'on. Sindaco di 
Roma, nella sala degli Grazi e Curiazi 
in Campidoglio allo ore 9 del 28 set­
tembre e le sedute'successive nell'Aula 
Magna del Collegio Romano, sede ospi. 
tale di altri solenni convegni, alle ore 
14 dello stesso giorno, e allo 8 e 13 
e mezza dei giorni saìscessivi. 

Si tratteranno i seguenti temi: 
Tema I : Sa convenga aumentare le 

tasse scolastiche nelle scuole medie. 
Relatore prof. Domenico Apreda, del 
R. Istituto Nautica di Messina. 

Tema I I : Le norme fondamentali se 
condg le quali, insieme ad un aumento 
degli stipendi, dev'essere riformata la 
carriera degli stipendi, dev'essere ri­
formata la carriera degli insegnanti di 
scuole medie. Relatore prof. Tommaso 
Cifarelli, dèi R. Liceo di Avellino. 

Tema III : Determinazione di un prò 
gramma di azione politica, generale e 
parziale, da svolgersi dalia Federazione, 
— Con quali altri mezzi la Federazione 

possa ailVottare il oouiiegu.mento delle 
riforme oconnmichs a morali gii pro­
messe ripetutamente dal Governo e dal 
Parlamento. Relatore prof. Arturo Ber-
sano, del R. Ginnasio di Casalmonfer-
rato. 

Toma IV: Del modo miglioro di or­
ganizzare uno scrutinio preparatorio 
per le elezioni a qualsiasi ufficio di 
rappresentante della nostra classe. Re 
latore prof. Luigi Certo, del R. Liceo 
G. B Vico di Napoli. 

C»laldo«oopio 
II' « n o m a i i t i a » — Domani, 28 set­

tembre S. Venocslao. 
Bfl femeridi s t o r i e l l e 

Pubblioazione riflettente Civldalg 
S7 seUenibre (STÌS —• Pietro nob. 

Pedani, Fantino nob. Contarinl e An­
tonio dott. Cucavaz rappresentanti del 
Comune di Oividale presentano una 
« Guida di Cividalo » interessantissima 
per il tempo in cui fu redatta — agli 
onorevoli presidi e membri della So 
cietk agraria friulana che in quel giorno 
solennemente si riunivano n Cividale 
(quinta unione della Socìotii agraria). 

Il volume di pagine 173 fu edito dal 
tipografo Vendrame di Udine, contiene 
anche la pianta topografica della oittfc 
(litografia Berletti di Udine) il progetto 
del ponte sui Natisono, e la corografia 
dei distretti di Cividalo e di S. Pietro 
(òhe allora si diceva < degli Slavi *), 

FICOOKA POSTA 
S. U. A., Cividalo : lei sa obi siamo noi; 

ma... chi è lei? perchè non ni fa.couo-
soere ? 

G. 0,, 8. Yito dì Fagagna: i maiioacritti 
non si restituiscono mai ; e la quiatione, 
por noi, ò assolutamente chiusa. 

Bolléltlha msleapaloaioo 
, . ;,f, 0DnsnBl;-T BivaiOastello , 
Altezzàsiil mare me 130— Bui suolo ;m; 20 
' iisri'̂ SiS/piSvoSO:--^ ' • ' ' - ' • ; . . ' ; •' ' 
Teinperal. mas. 21 1 Ulhìina, 18^4 , 
Media:, IB.O^Q,,;, ,,,|,Aoqua',ca4;mm. 12 

Òggi S7 Seiiembre ore S.'̂ n r 
TepiiijihetJb 14.7, *| Mìa: nper. notte 12.i 
Barbmotfa 752 ' ) Stato amòai piovoso 
Yeiifo: N. K ' ' IPreaB, : òaianto. 

E MEROATALI dir.-propr. ruspons. 

>,?; t In iittpmta Onlgn danngit 
iltiovnt* :• 

air INSUPERABILE 
VÙtTVVA. ISTANTANBA 

fmié m Méllitili <'0r9 ili'Eipn. Owi-
m «DM 

L ttiiln) SMrlmtilt tgrirli 
\ ; ; / niODnt» ... 

I mmnlonl dAlItt Untam vcoBentiiil dal Siffiiar 
M I M I » S s , botUtllsKiH -M. 1 llqgMo Inocfon, 
It. i liquido Dolorato In brano - bou oootoiiKono 
iiè.nltwto t:(iItrt-8HU d'argento-o di piombo; di, 
m«cwiO| di iî m«,-d{'CNuUntol && al t» •oataiiM 
a l a t a l i aoalTS. 

aurn, u 

Deposito pceiao il Signor '^, 

LODOVICO ""RE v̂  
Wrrnòolijsre — VIsDasIds Msnin — UdlN 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulìo Podpeooa > Civìdato 

Emnleions d'oUa puro di légikto di 
uerlns20 Inaltemblle ooit Ipofoaflid di 
oalos e soda • goataasa Togat&li. 

bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande h, 3, 

Feno Obisa Sabaciiuo eovrano rtn-
forxaioro dol sangue. 

B O T ' i l f i l ^ I A Mi. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

lil£DÀaLU d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Itoma 1903. 

"Prof. Etiope Ghiarottiiu 
per In MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Yiata Mi 13 alla 14 • iMcatMBiiTO, 4 

Acqua di Petaoz 
siàentgiiieats perserratrios della salati 

dal Ministero Ungiiorcse brevettata < I J A 
S A I i d T i i n G » , 200 Certificati puramente 
italiani, fra ì quali uno del oomm. Carlo 
Hagliono medico del defunto Be Umberto I . 
— uno del comm. G. Quirico medico di 
8. tu, Tittorio Emanuele U I — uno del 
cav. Cliu^epjìo Lajpponi medico di 88, LeoiM 
ITTTT — uno del prof. com. QvMo BacetlU 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex Ministzo della Pubblica Istruzione. 

Oonceesionauio per l'Italia : 
A. V. BAVIM» - O d i n e . 

Se volete guarire 
RAOICALUNENTE 
la S, mia», le Malattie Veneree 6 della 
iicllc, sii atringiinenti uretrali Bensa ocn-
-ciiicnM, cliiedeto IstruiioBi ai Premiata 
(iiibinotto iirivato del Dr. Cosare Tenca, 
Milano, Vicolo S. Zeno, 6, p, I. (Sogreìoin). 
('oiisuHi per lettera-posta jagata. - . '.site 
il.illc in nlie 11 e dalie l i lille 16. «i 
» " > V V ' V V ' V V W " V ' V V ' V ^ 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenziata dalla R. Univertiti 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Genaologiso 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a t s a s g i o 

oon unanimità a lode. 
pvizio di massaggio 
e ' visite a domioilie« 

Sa Gonsultanìiini ogni giorno dallo oro 13 aliaJS 
'Via Qiovaiuii d'Udine, TX. 18 

TIJUiraK 

Tisi 
in (Qualunque stadio, oggi final­
mente, si guarisco col nuovo Ri-
travato aoientiflco: CCIM 
I J O Ì H H O . — Chiedere Istruzioni 
gratis ^\ Premiato Laboratorio 
Ghiiìiico Cav. COLOMBO - Rapallo 
Ligure. 1 !|S 
- « ; i s ìe3»-.-*--sa:St... - ^ g a i s - ì 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodoro Da Luca 
a prezzi di fabbrica 

Via Daniele Manin, N. 10 

Alberto Raffaeli) 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ._ 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Vis i te e consulti dalle 8 al le 17 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
•^^ia S'refettiara,, S - ^ 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione a 

nichelata per toilettes — Water Closets porael-

laiia bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

http://po9i7.io.ii
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LB tmM si flBBVOM'̂ esBWtiinmnitrpril̂ "̂̂ ^̂ ^ gressri'AffimnisMBne^dBl Biornale ÌB Pdiiie,'Via M e t e » - N t S. 

ANTICANIZIE-llil&OII 
KKOOKA IN BU13VI3 T E M P O E SENZA D T » T U U B t 

AH OAPESLU 8IAMCHI «d alla BARBA 
^0>.„m,^ IL COLORE FRimiiTlVO 

"« un Vrtparato ipeOftle'lnrttcito ate fldonaro A11& harflft fl.* ftt •"^Pe"* '•'t"' '! '* 
• - • ^ - ' "̂  •• • "-" ìA dflii» in-mm ftiovuiRSia lenta ina.'i'lt:ftto n» 

rLCKlubilo e- mposi/ioiio noi ca|iolii min a una 
'uìruiT'>.-(lua"draofc%o t-rofiiiii» Oli» non nin/olna né \h buincliori»,n6_l» 

, t un Vf*P*" t ° • ? * < ! . - 1 
• d ladtljilfH, colore, tielÌ')i2A • vllaliti 

Ma'»!'.; ' ' 

a«]\h in-mm ftiovu 
'ocldiVti u^ F» peiio Out"*taunl> rt^t;iiibi|ii e-inposi/iono ji 

î «iit « ntiB Bl adoiiei colia iiifi-t'-'iiiia fii<;iliL,\ e apedllf/ia Ì.ÌB-'R agist-j sul bulbo tìoi 
(.iiLi-lli e tl«l!a barba riTiienclono il li IL tri ino m i M -
Mrtsiinu fi cioè PutfiiianiUi l"i[o il coloro HimiUiiO, 
faMireudonu lo svìlujipo o ri'nilcnJo;i (ll•^••.r in, ilioi^' 
tuiliipil.fcrrt'SUinl'jna [ftoattma. Iiioiuvt iuiiUi!«5 p ron- , 
tAilìfeWto la cutcDua e fa iiiarlr.^ U fonerà - Und 
tela botttsUa &«'*» per conse^iirne un effiitùMot^ 
prendente * 

j v r r I-C « 'i^-^i.* c> 
£i/M0r^ ANOKLO MlGONE 8t C. • A/i'/JW» 

^jiàlaiAQlo ho potulu troviiro «HA prefia^ax'rtnfl the mi 
JtftiWn &t caiipHi o alla b.irlj* il Cfltirn pniniiivo. U fra* 

•4;b :̂iA « b<-r.c»a tl«lk giovAntìl ai'Uia «•«!« il ralalmo 
dlilmb" iifir-.i)pl^-.-«ioce. . 
' lli'tfiik wUlmtligladpllA vintra Antltaniilu mi UBMO PO 
o n non ho «Il »nlni»alo liinnco. SonopicnamenlBConrinloch» 
questi «r,tira spaoìatiti m ii i mia iiiciira. ma uu'acmia cho 
»oA IDWCM- ne U lfBnch*rÌsn«la pplln^cd adisce. »"ll* ciito 
eiul bulbi dtii iwli fafifliulu «coinp.ir'rs tuijlninnto In palU-
Cfìl« Q r.nroftaiiJo Is larlict del capelli, tanto che Dia e») non 

., , cadono pl4, n a n i » coni il perlcolu dt divraure calvo. 
' ' " FiiMHt KHIICO, 

-aiSr* Cotta t . 4 la botti^'t t. cant. Bo la plb per U ipédliioa*, • bst> 
^ ^ ^ .*)tlie'L.'« « j Ut >rfll» L. Il frawha «1 poi» da Mll I 

l'aiiaccUerit Uioghinrl e Famaelsii. 

^»k- IH van^lta iifMae lui» I PrafuMlarl, Famaalatl a Op*flhl«rl. 

Depos i to s»n«raH«,d« MIQOKK • O , - TI» T w l a o , 

4é 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
riìilL 

Veinìce 
Isìàiifàhea 

Senza bisogno d ope­
rai e oon tnttn faci­
lita si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amini-
nistraz. del Friuli e 
prcHso il pnrrncuhiore 
Angolo GprTasutti in 
MercntOTOccbio a cent. 
8 0 la Hottlglia. 

L.A VERA &>M-

ANTICANIZIE 
•m^ A. LONGEGA, 

Quuta imporlante proparanbue, senza essere una tiotnra, poasìode la facoltà di ridonare 
mìrubìlmonte ai oapelli e alla barba it prioiìtlvo e naturale ooloro ' b i o n d o , o a s t n o 
e n e r o , bellozxa e vitalità, COCUQ n î primi anoì della glovìnena. N'on maochia la pelte, nò 
la biancheria; ìmpedisee la o a d u t a « l e i o a p e l l i » ne faTorisco lo «TÌbppo,pulisce 11 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a 1 > o t t l a ; l l a d e i r A n t l o a n l a s l e laon&esa basta per ottenere 
l'effotto desiderato e garantito. 

L ' A j c i t l o a n l z i e X ^ o n i s e s a à la più rapida delle preparaziool progressive finora 
eouoBointa; è proferibile a tutte lo altre perchè la pia efficace e la più eeouomica. 

Chiedere il colore che LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Ammiaistrasione del giornale e II Friuli » a lire 3 alla bottiglia dì 

ragnde formato e presso il parmcchiero A, Oervasattì io MeiiutoTecchio. 

:Wl^a'*EgiÈiana ISTANTANEA per dape ai eagli 
1 L -G'O L O R E N A T U R'X L E 

Por aderire alle domaidu che mi pervengono contìnoamonta dalla mia numerosa clientela per avors la TINTURA i EGIZIANA 
in una-sola b'ottiglia. Olo "scopo di abbreviare a semplifioara con esattexsa l'appllcaBÌone*, Il sottoscritto, proprietario e fabbri-

, cante, C8Q altro a|to solile na^Wo in due bottiglie, La posto in vendita la TINTURA EGIZIANA preparata anche in un solo flacone. 
ì̂ r- £ ' Qrmaì Const'jtnto cba l i 3t'titura Effiziana Istantanea è V unioa ohe dia ai oapelli ed alli^ barba il più boi aolore oatorals. 
'^'Jj'^Qicà^the Qoa iiontàogusoPlanze veueficho, priva di nitrato d'aegento, piombo e rame. Por tali sue prorogatìvo l'uso dì questa 

tÌDtaru ò diveniito ormai generale, yoiobò tatti homio dì già abbandonato le altre tinture istantaneo, la maggior parte proparate 
a base di nìtr-lo d'argante, '4NT0NIO lONQÉQA 
Beatola grande lire 4 — Piecola lire 9 .ESO* ~ Trovasi vendibile in UDINB presso 1' Ufficio. Annunzi del Giornalo IL FRIULI. 

Rubrica utile 
pei lettopi 

E^erro-vl© 'Partenze Arrivi 
'^a Udine a Von^nia 

0. i.W-
A. 8.-M 

D. 11.25-
• 0 . 13.15 
' Jil. 1V.30 

p. SO.iiS 

Partenze Arrivi 

da Vemxia a Ùàmt 
8.33-

12.07 
14.16 
37.46 
22.28 
23.05 

D. 4.45 
C. 5.15 
0 . 10.45 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. 23.80 

7.43 
10.07 
16.17 
17.03 
23.26 
'4.20 

'li» Uiipe .aPatttihba daPotii^ba a Udmi 
• 0 . 6,17 
D. ,7 .58 , 

0. lorss 
D.-17;S5 ' 
0 ."17 .12 

0.~^6t86' 
0. "mio 

a.io 
9.56 

' 13:39 
20.45 
19.10 

aTrieale 
:• 8,26 . 

11.28 • 

0 , 
D . 
o: 
0 . 
D . 

7.38 
11.00 
IT'.Ofi 
19.40 
29.05 

4,50 
9.28 

14,39 
16.56 
18.39 

da' Trinate a Vdine 
/ S . 8.25 11.06 
'• M. 9.00 12.60 

, 0 . 16 .40j '̂ O.OO 
( 1 ) M : 2 1 4 « •;-••'7.32 

(*). Cj;nes1̂ , treno si t'erniii a Qotma, dove 
K iÌ7iS5.v l 20Ì23' 

couvièue aspettare ci: 
da Udine ' a C^mdole 

7 ore ' é mezzii. 
da Dividale a Udine 

M. :6'.54 
M. ,"£S.5 
M. -IIUO» 
M. 16 .06 
M. ÌJl.lO 
daCaaaraa aPot'togr, 
A. 9.35 10.05 
0 . 14.31 . 10.16 
O. 1 8 . 3 7 " '"ISSO 

• • ' • • 6 i 2 l -

9..32 
l'2i0t 
16.37 , 
22.12 

M. 6.36 7.02 
M. 9.46 10.10 

'• M. 12.35 13.06 
M. 17.15 17.46 
M. 22.20 22.60 

daPorioijr, aCasarsa 
0 . 8.22 9.02 

: 0 . 13.10 [ 13.56 
• 0 . -20.16 20.53 

daCasarsa aSpilimb, daSpiiimb. aCasaraa 
0 . 9.15 • 10.Q3 0 . 8.7 8.63 
i . 14Ì35 ! 15.27 M.. 13.10 14.00 
O, '18.40 18.30 0 . 17.23 18.10 

ÌTdine 8, Oiorgio ' Yenexia 
i l . 7.10 D. 8 .0* 10.00 
ÌL. 13,16 M. 14.16 18.20 
i l . 17.56 , . D...18,57, . . 2 1 . 3 0 . 
M. 19.26 • • •20:34 '• — . - • 
t*J Con questo treno si prendono le co-

iiicideuze olio concedono di giungere a Pa 
aovd.ialle 10.20, a flologna alle 12.43, a 
li'irenze alle 16.17 e a Koma alle 21.46. 

KéHBSia ' ' à . ' Oiorgio ' Udine 
M. 8.10 8.58'-: 

M. 9.10 9.68 
M. 14.50 16.60 
M. 17.00 18.36 ' 
M. 20.63 , 21.39 

{ *) Con questa corsa coinoide quolla che 
'purto'da Roma'alle '14.30 del giorno i n -
uani.1, toccando,l'ironze alls , 20.50 e ,]io . 
ojr.i alle 1.10. 

M. 
?,po 

10,25 

IMÌ.BO 

Uditte S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.16 (*«*)0. 0.46 19.46 
M. 17.56 I) . 20.60 22.36 
M, 19.25 20.34 —.— 
(•••) Con questo treno coincide il di­

retto ohe parta da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alio 16.10, 

I 
Trieste 

D. 6Ì12 

M. 
D . 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
U. 8.10 
M., jO.lO-

àWl i7.tìo;. 
M. 14.50 
M. 20.63 

Udine 
8.68 
9.58 

1 18.36 
15.60 
21.39 

Tramvia a vapore 
dee Udine • a a. 

II.A. S.T. Daniele' 
8.16 0.40 

11,35 13.00 
15.6 16;35 
18.25 19.45 

da S. a Udine 
Daniele S:T.. B.A. 

6.65 8.10 8.32 
11.10 12,26 — . — 
13.55 16,10 15.30 
18.10 19.26 — — 

8.— , 
, U . 2 0 . 
l 4 .50 
I t ì . -

Servizio delle corriere 
•:^«, , ,CiyidalB, . .— Kecapito , aU.'*aquila 

" ' S è r i >',ivia 'Mijiiii'.'-^^Partenza' 'alle' ore 
10.30, arrivo da Oividale alle 10 .int. 

P e r Wimis — Eeoapito idem. — Partenza 
|iUe 15, arrivo da Nlmis .alle'9:DÌrca ant. 

"di ogni martedì,' giovedì e sabato,-
Fé]; F t ^ n o l o , U o r t e g l ù m o , Gaatioss— 

itecapito allo «Stallò al Cavallino» 
via Poscolle —Partenze aUo 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

f a r Bert io la — Recapito «Albergo 
Hoiua», via Poscolle e stallo «Al Na-
;Ìloletano>, ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

f « r Tri-vrlgauio, Fftvia, F a l u i m o v a — 
Recapito «Albergo d'Ital ia» — A r r i v o 
alle 9,30 partenza alle 15,JdÌ¥ ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito l iazzala Pal-

mauova - Barriera lerroviaj; j^artonza da, 
Udine ore 12.15 e 19, arriyo ;a Palmanova 
ore, 8.15 e 15.16. . 
Vai iPovoletto, Fasdi*, j j t t b u i s — Re­

capito «Al Telegrafo», i^Tartonisa alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P e r Codrsipo, Seailglia,uo — Recapito 
« Albergo d'Italia > — ' Arrivo alle 8, 

ì partenisa alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

FiJr Xeor, S i v i g s a u o , UorUig l ia i io , tedine 
r-r Recapito allo «Stslto Pauluzza » Sub. 
Orazzano. — Arrivo alle 10, pai-tenza, 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Fagaaooo-Udiae . Partenza da l'agnaceo 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar-

'•' rivo a Paguaeoo allo 10 ant. — Partenza 
da Paguacco ore 2 — Ritonio da Udine 
ore 6.30 pom. 

'Mercato dei valori 
Camera di Cammercio di Udine 

Cono nMdio d*i valori pubbliiti t dei cambt 
iti «risma 21 seti. tlOé. 

REMDITA 6 •/, . . 
» J '/, »/. . . . 
, » '/. "/. • • • 
, % ' ! . . . . 

Azioni. 
Sunas d'Italia 
Fcrrovifl MgrirUonEtli 

e ueditdrranoo . 
Società Vvoata . . , 

Obbligazioni 
Ferrov. Udine-Pout«bba 

'„ MoridiODaH " , 
„ Midltsrranee 4 <>/,, 
, Italiane ì '1^ 

(Titti di Roma (4 <", 0 » ) . 

Cartelle. 
Vondlaria Banm Italia 4 °,<, . 

. » « < ' / < "/• 
, Cana B., Milano 4 "/, 
» » » , i » . / " 
„ I>t. Ita!,, Roma 4 »/» 
„ Idem i '/, •/. 

Cambi (oheques - a vista) 
l^ranotu (oro) . . . . 

. Iioudca (ftorllna) . 

Austria (corona) ' , 
PÌQtrobargo (mbli ) , 
RonUDia (lai). 
Niova York (dollari) . 
Tucc ia (Ilio tonbo) 

103 i 88 
101 03 

74 50 

lias 45 
736 
461 
122 75 

607 — 
300 60 
506 60 
S58 25 
616 — 

BOO 
503 
Sia 
616 
510 
517 

50 

100 — 
S5 18 

..:l»i.46 
lOb 12 
IM flg 
99 20 
S.IS 
tt 78 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDQSGO-QDINS 
MBROATOVKOOIIIO 

V i i PRÈFBTTORA 
V I A CAVOUR 

al aorvixlo dalla Dòpatazione Provmciale, Milita di Piat&, 
C M U dì Biaparmlo, R. Intondann di Finonu, ecc. 

SPECIALITÀ 
in soatnle carta de lettore ,6 oartoncini hatasia, papeìiefs, notes 
in pollo, in tela di qualunque forin&tp e^irozzp. , ^ 

e»- NOVptÀ^^'," ^̂  
in cartolino fantasie, artistictie, it)inÌs!te,ì.tìmai:»Ìtl)Ì4e,ilfia|tkìpfa|S!ij'I 
al platino, al l 'acquarello, ecc. eco, . 

Albums per cartolino in tutta tola tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albumi per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. _ _ _ _ « _ 
Lavori tipografloi e pabblioazioni d'ogni genere economioha 

e di lusso. 

8'. rea di Milana 
DQttembre 2d 

R e n d . l . Olo ICS,SS 
Id. fina maga 104:16 
l a . It, S I , «/o 103.07 
Id. .'8 0[o 74,60 
Banaa Ganorals 33 .— 
Id. d'M, 1126.— 
Commaraiala 781.50 
Credito Ital. 6I3.£a 
Far. Marid. 740,— 
Meditarranaa 466,-
Frauala '• ' 
Londra ' 
Oensania 
Rvìusera 
Hav,,Qeuer, 
Fan, B. Ital. 
Riiff.'Zua. 
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463,— 
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Id,.Cji'ntgni 
Coatr, Yen, 
Obb, Uer. 

" i d V SOio 
l'et; '^tìnei 
Art. ,̂111' 

E43,— 
I23.60r 

860.25 ' 
858,50 
820,— ' 

1887 , -

Chlusura di Parigi 
settembre 26 

Barbio 4 •/. —,— 
Aigantina 1900 

I, 1896 
Brani. BOio 

» .<Oio 
Socnovice 
Rio Tinto. 
Crédit I/^onn, 
Uetropoiitaìn 
thomion EODJ. 736.— 
SaragoBsa 
Nqnl- Bapagne 
Ao4aloi;i 
Cbàrterad 
Do Boeri 
Eastrand 
Qoldflelds 
Qarlpld 
Sand ^Sfmss 
Uoodepoort 
trillago 
Pa[>e,jQoj)pQr 
Hptiinson 
•Tboisii 
TnuMvaal 

La Ricciolina 
ora arriocìatrloc insoporabile dei cappelli proparata da FtUi 

KIZZI di Firenze, è assolatamou'te U migliora di qoanto va 
no sono la commercio. — L'immenao auecoaso otteijnto da 
ben 8 anni è ona garantia del ano mirabile offetto. Baeta bo-
gnsLre ella sera,il pottioe passando nel cappelli percb'd'questi 
restino flulendìdamentoarricciati restando ta)i per .ona,aettiinana. 

Ogni bottiglia i coofezionata iii elegante aàtoócid con gli 
annessi arriccintori speciali a nuovo sistema. 

SI vende In bottiglie da lire i.SO a lire 2 50 
Diipoalto generala presso la profumeria A x & t o u l o 

X j o n g e s a — B. Salvatore 4826 — V ^ s n e x l a . 
Depobito presso il giorKdlì»rìliJ)SHJO!(M e presso il 

parrui'chioro A. Qorvasutti in Mercatovecchio. 

»)1—t«'-it+tmtrr-— 

1121.-^ 

574',— 

i»:.— 

472, 
202, 
152, 

•257! 

Le Migliori tinture del loodo 
r l e a i B o s e l u t e d s o l t r e tr^^nti^ 
Ianni eeaufls l e p i s i e f f l o t t e l ® 
n i i a o l u ( M i m « u 4 e I n u e t i a a s o n O 
l o N e g H « u t ! I 

Rigeneratore nnii^iBraale., 
Ristoratore dei capelli F.I1Ì Rizii 

Firenze 
ili ANfONlO LONfiKG^ - \enei ia 

Onesto preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capellr b'iadbìii til 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, riqforza 

il liirll-o, e Ah loro la morbidezza e la freschezia della 
i'ii-\intù. Vif-r.e preferito da tutti perchè di semplicissima 
.\rpiiffzione. — Alla bottiglia ,1, . » , 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfottamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingfir.si da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante attuccio ha la durata di 6 m«ti e ti vende.a l i . . ' " 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la pia 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima deliba-
per&zìone, conservandone la loro lucidezza naturale. i' 

Alla tcatola ! . . 4,. 

'4M!»»«»,%iii: ,%lìli;:itil'€?yt9ì€» 
Il a'' ;•. r a ira C o i f m i c t i e » , . — Uiiicii (intùra. gel ida,a foi;ma di cosmetico, 

I pteferi:- ' quante s i trovano in commiircìo''—'Ir ipéronc^^afl^encand è' c'pmpostd'di 
i midolla di ime che da forza al bulbo dei capelli, fi'ne evolta' là' cadij't'a.""TiÌ!gb''';in 
• •'«biondo castagno 0 nero perfetto. .' ' ' • ' i' - t 
. Ogni Cerone in elegante astuccio ti venie a t,. S,so< 
il ••'< . , , | i ' 
jl ^Deposito in Urline prciso l'Bfiicio annunzi '<|q\j,gjorJ)aln.f,||)|< f i P ^ D I i I »,,'yia 
Ij Prtìfottufa N. C, e presso i l parrnoohiore Ai'Cl-oryasutti,,in,.M8Ìóatfl™'^P'''io- '• 

'T* • iLi|i]..i,J ;.' 
« i w a . «, Carta esclusivamente preparata per l'applicazione sui'vetri 
a l i f f a l i f i 9 1 1 1 A * '^'''°" moderni e di stile elegante di immenso successo. 
• l u i H l l l K l U l v i L'apijlicaziono è faoilissiraa ò peimette di ottenere lo 
« a v a o * * ! * "^ • imitazione dei [vetri dipinti a mano 0 vetri come nella 

cattedrali. La.sua solidità è a tutta prova PW lutti i clima e la sua trasparenza è tale 
da colorire i raggi luminosi ohe attraversano il votro. ^ 

11 campionario è visibile presso le C A n T O ^ È B l E B A l t n V S C O - O d i n e . 

z La réciàme è la vWn # 1 , Qo^iriereio 
r--^"r- j jVTri?—^?;>-. TSU'̂ f • 

Udine 1904 — Tip. M. Bardasso 
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